
Un’inchiesta in prima persona su un tema «scomodo» come il morire
Nel suo nuovo libro Concita De Gregorio ci regala un vibrante catalogo
di esperienze, amicizie, incontri, letture: un intreccio che è un inno al vivere

IL DONO
DELLA MORTE:

LA VITA

S
iccome si vive, si cresce,
si invecchia e si muore:
la morte è parte stessa
della vita. Osservazione
di una inaudita semplici-
tà, e proprio per questo

inaccettabile per gli umani. Le cose
più evidenti sono quelle più difficili
da vedere... Per dirla in altri termini,
«Sono sempre gli altri che muoio-
no», come fece beffardamente scri-
vere sulla propria tomba il geniale
Marcel Duchamp.

Ce ne raccontiamo tante di «favo-
le» quando si tratta di guardare ne-

gli occhi la morte. La «dimentichia-
mo» e la «nascondiamo» a noi stessi
e ai nostri figli. Le virgolette di cui
sopra sono d’obbligo, perché mai co-

La morte Come parlarne ai bambini è uno degli argomenti di «Così è la vita» di Concita De Gregorio
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